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FORMALIZZAZIONE DEL DOCUMENTO  

Il presente documento è stato redatto dal DATORE di LAVORO COMMITTENTE in collabora-

zione con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione Roberto MANCINI. 

 

Firme: 

Datore di lavoro committente 

_________________________________________________________________________ 

 
Preposto incaricato dell’assistenza o controllo dei lavori appaltati 

(nominato dal Datore di Lavoro committente) 

___________________________________________________________________________ 

 
Preposto incaricato della verifica delle condizioni di sicurezza durante i lavori appaltati 

(nominato dal Datore di Lavoro committente) 

___________________________________________________________________________ 

 
Datore di lavoro appaltatore 

_________________________________________________________________________ 

 
Preposto referente per i lavori in appalto 

(nominato dal Datore di Lavoro appaltatore) 

__________________________________________________________________________ 

 

Il presente documento è stato elaborato previa consultazione del Rappresentante dei Lavo-

ratori per la Sicurezza:  

 

Firme: 

 

Tutti i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza  

___________________________________________________________________________ 
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STRUTTURA DOCUMENTO 
 
Il presente Documento di valutazione è stato redatto preventivamente alla fase di appalto per 

l’affidamento del servizio di “preparazione e somministrazione alimenti”, in ottemperanza all’art. 

26 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.: 

-per promuovere la cooperazione ed il coordinamento previsti dalla richiamata normativa e cioè: 

a. Per cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi relativi 

all’attività oggetto dell’appalto; 

b. Per coordinare gli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavora-

tori; 

c. Per informarsi reciprocamente in merito a tali misure al fine di eliminare i rischi dovuti alle 

interferenze nelle lavorazioni oggetto dell’appalto da stipularsi tra le parti, in forma scritta, 

mediante contratto. 

I servizi affidati e le attività previste dall’appalto sono puntualmente riportati nel Capitolato Spe-

ciale d’Appalto. 

1. OBIETTIVI  

Con il presente documento unico di valutazione dei rischio interferenti (D.U.V.R.I.), vengono for-

nite alle imprese già in fase di gara d’appalto, dettagliate informazioni sui rischi di carattere gene-

rale esistenti sui luoghi di lavoro oggetto dell’appalto e sulle misure di prevenzione e di emergenza 

adottate in relazione alla propria attività, sui rischi derivanti da possibili interferenze 

nell’ambiente/i in cui sono destinate ad operare le ditte appaltatrici nell’espletamento dell’appalto 

in oggetto e sulle misure di sicurezza proposte in relazione ai rischi interferenti.  

I costi per la sicurezza sono determinati tenendo conto che gli oneri per la messa in sicurezza delle 

strutture e degli impianti sono a carico dell’Amministrazione, quale proprietaria degli immobili; 
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restano pertanto a carico dell’aggiudicatario i costi relativi agli adempimenti connessi alla gestione 

dei rischi interferenti propri dell’attività in appalto. 

Il comma 3 dell’ art 26 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. obbliga il datore di lavoro committente ad elabora-

re un unico documento di valutazione dei rischi (DUVRI) che individui le interferenze e le misure 

da adottare per eliminare o ridurre i relativi rischi. Nel DUVRI non vengono riportate le misure per 

eliminare o ridurre i rischi propri derivanti dall’attività delle singole imprese appaltatrici o dei sin-

goli lavoratori autonomi, ma solo i rischi derivanti dalle interferenze presenti nell’attuazione della 

prestazione e le misure per eliminare o ridurre tali rischi. 

Sono rischi interferenti, per i quali occorre redigere il DUVRI: 

• Rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi; 

• Rischi immessi nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare 

l’appaltatore, ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 

• Rischi derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori 

rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committen-

te. 

2. FINALITÀ 

Il DUVRI è un documento tecnico, che deve essere redatto contestualmente al capitolato speciale 

d’appalto per essere successivamente allegato al contratto. Come indicato nella determina 

dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti pubblici n 3/2008 pag. 3 lettera a) “si tratta di un documen-

to che deve dare indicazioni operative e gestionali su come superare uno dei maggiori ostacoli alla 

prevenzione degli incidenti nei luoghi di lavoro e nei cantieri: l’interferenza. Si parla di interferen-

za nella circostanza in cui si verifica un contatto rischioso tra il personale del committente e quello 

dell’appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale con 
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contratti differenti. In linea di principio, occorre mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in 

cui verrà espletato il servizio o la fornitura con i rischi derivanti dall’esecuzione del contratto”. 

Il DUVRI deve essere considerato alla stregua delle specifiche tecniche (art. 68 del Codice contratti 

pubblici), in quanto deve consentire pari accesso agli offerenti e non deve comportare la creazione 

di ostacoli ingiustificati alla concorrenza. Il DUVRI deve, quindi, essere messo a disposizione dei 

partecipanti alla gara. È opportuno inserire nel capitolato d’oneri un’apposita dicitura, la quale in-

dichi che il committente ha redatto il DUVRI, che tale documento potrà essere aggiornato dallo 

stesso committente, anche su proposta dell’aggiudicatario da formularsi entro 30 giorni 

dall’aggiudicazione ed a seguito della valutazione del committente. 

3.DEFINIZIONI ED ACRONIMI 

Si intendono per: 

Appalti pubblici di forniture  

Appalti pubblici diversi da quelli di lavori o di servizi, aventi 
per oggetto l’acquisto, la locazione finanziaria, la locazione 
o l’acquisto a riscatto, con o senza opzione per l’acquisto, di 
prodotti (art. 3 c. 9 D. Lgs. 163/2006) 

Appalti pubblici di servizi  

Appalti pubblici diversi dagli appalti pubblici di lavori o di 
forniture, aventi per oggetto la prestazione dei servizi di cui 
all’allegato II del D. Lgs. 163/2006 (art. 3 c. 10 D. Lgs. 
163/2006) 

Concessione di servizi 

È un contratto che presenta le stesse caratteristiche di un ap-
palto pubblico di servizi, ad eccezione del fatto che il corri-
spettivo della fornitura di servizi consiste unicamente nel di-
ritto di gestire i servizi o in tale diritto accompagnato da un 
prezzo, in conformità all’articolo 30 del D. Lgs. 163/2006 
(art. 3 co. 12 D. Lgs. 163/2006) 

Appalto misto 
È un appalto pubblico avente per oggetto: lavori e forniture; 
lavori e servizi; lavori, servizi e forniture (art.14 co. 1 D. 
Lgs. 163/2006) 

Datore di lavoro 

Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’art 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, per datore di 
lavoro di intende il dirigente al quale spettano i poteri di ge-
stione, ovvero il funzionario non avente qualifica dirigenzia-
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le, nei soli casi in cui quest ultimo sia preposto ad un ufficio 
avente autonomia gestionale, individuato dall’organo di ver-
tice delle singole amministrazioni tenendo conto 
dell’ubicazione e dell’ambito funzionale degli uffici nei qua-
li viene svolta l’attività, e dotato di autonomi poteri decisio-
nali e di spesa. In caso di omessa individuazione, o di indivi-
duazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di 
lavoro coincide con l’organo vertice medesimo (art. 2 com-
ma 2 lettera b) D. Lgs. 81/2008). 

Datore di lavoro committente 
Soggetto titolare degli obblighi di cui all’art. 26 comma 3 D. 
Lgs. 81/2008 

Luoghi di lavoro 

I luoghi di lavoro destinati a contenere i posti di lavoro, ubi-
cati all’interno dell’azienda (art. 2 co. 1 lettera c) D. Lgs. 
81/2008) ovvero nell’unità produttiva 8art. 2 co. 1 lett. t9 D. 
Lgs. 81/2008), nonché ogni altro luogo nell’area della mede-
sima azienda. 

DUVRI 

Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti, di 
cui all’art. 26 comma 3 del D. Lgs 81/2008), da allegare al 
contratto d’appalto, che indica le misure adottate per elimi-
nare o ridurre i rischi da interferenze 

Rischi interferenti 

Tutti i rischi correlati all’affidamento di appalti o concessio-
ni all’interno dell’Azienda o dell’unità produttiva, evidenzia-
ti nel DUVRI. Non sono rischi interferenti quelli specifici 
propri dell’attività del datore di lavoro committente, delle 
imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. 

Stazioni appaltanti 
L’espressione “stazione appaltante” comprende le ammini-
strazioni aggiudicatrici e gli altri soggetti di cui all’art. 3 co. 
33 del D. Lgs 163/2006. 

 

Tecnico
Casella di testo
ANNO 2018



 

 

  

 
 REQUISITI TECNICO-
PROFESSIONALI DITTA 
APPALTATRICE 



COMUNE DI  
MONTERUBBIANO 

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE 
DEI RISCHI INTERFERENTI 

06/09/2011 Riferimento art. 26 del Decreto Legislativo n. 81/2008 e s.m.i. 
 

  Pag. 10/34 
 

INFORMAZIONI GENERALI SUI REQUISITI TECNICO-
PROFESSIONALI CHE L’AZIENDA APPALTATRICE DEVE FORNI RE 

AL COMMITTENTE 
 

1. PREMESSA 

1.1 Obblighi datore di lavoro committente 

Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori all'impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi 

all'interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell'ambito 

dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima: 

a. verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all'articolo 6, comma 8, lettera g), l'idoneità 

tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori 

da affidare in appalto o mediante contratto d'opera o di somministrazione. Fino alla data di en-

trata in vigore del decreto di cui al periodo che precede, la verifica e' eseguita attraverso le se-

guenti modalità: 

• acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigiana-

to; 

• acquisizione dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi 

del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell'articolo 47 del 

testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, 

n. 445; 

b. fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in 

cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione 

alla propria attività. 
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1.2 Cooperazione e coordinamento datori di lavoro 

Nell'ipotesi di lavori in appalto o somministrazione d’opera, tutti i datori di lavoro, ivi compresi i 

subappaltatori: 

a. cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti 

sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; 

b. coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori,  

c. informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i la-

vori delle diverse imprese  coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva. 

 

1.3 Documento di valutazione dei rischi interferenti 

Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui prima, elabo-

rando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare, 

ove ciò non e' possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze.  

Tale documento e' allegato al contratto di appalto o di opera. Ai contratti stipulati anteriormente al 

25 agosto 2007 ed ancora in corso alla data del 31 dicembre 2008, il documento di cui al preceden-

te periodo deve essere allegato entro tale ultima data. Le disposizioni del presente comma non si 

applicano ai rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori au-

tonomi. 

 

1.4 Responsabilità solidale 

Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il mancato 

pagamento delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l'imprenditore committen-
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te risponde in solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, per  tutti 

i danni per i quali il lavoratore, dipendente dall'appaltatore o dal subappaltatore, non risulti inden-

nizzato ad opera dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) o 

dell'Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA). Le disposizioni del presente comma 

non si applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici propri dell'attività delle imprese appalta-

trici o subappaltatrici. 

 

1.5 Costi della sicurezza 

Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al 

momento della data di entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione 

dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, 

devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile i 

costi relativi alla sicurezza del lavoro con particolare riferimento a quelli propri connessi allo spe-

cifico appalto. A tali dati possono accedere, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicu-

rezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rap-

presentative a livello nazionale.  

 

1.6 Tesserino di riconoscimento 

Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato 

dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento 

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro 
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2. RICHIESTA DOCUMENTI ALLA DITTA APPALTATRICE  

La verifica dell’idoneità tecnico professionale viene desunta per similitudine, con adeguate sempli-

ficazioni del caso, dal titolo IV del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.: 

•  (art. 89, comma 1, lettera l)) Idoneità tecnico professionale: possesso di capacità or-

ganizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, di macchine ed attrezzature, in riferi-

mento all’attività d’appalto. 

•  (art. 90, comma 9, lettera a)) Il committente nell’affidamento dei lavori: 

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale dell'impresa affidataria, delle  

imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori 

da affidare, con le modalità di cui all' ALLEGATO XVII.  

Le imprese soddisfano il requisito di idoneità esibendo il certificato di iscrizione alla Camera di 

commercio, industria e artigianato, il documento unico di regolarità contributiva e 

l’autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall' ALLEGATO XVII; 

 

ALLEGATO XVII - Idoneità tecnico professionale: 

1. Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale le imprese  dovranno esibire al commit-

tente: 

a) Iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale ineren-

te alla tipologia dell’appalto 

b) documento di valutazione dei rischi ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera a) o auto-

certificazione di cui all’articolo 29, comma 5, del presente decreto legislativo 

c) specifica documentazione attestante la conformità di macchine, attrezzature, alle dispo-

sizioni di cui al presente decreto legislativo,  

d) elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori 
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e) nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati 

dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione 

di primo soccorso e gestione dell’emergenza, del medico competente quando necessario 

f) nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

g) attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal presente 

decreto legislativo 

h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista 

dal presente decreto legislativo 

i) documento unico di regolarità contributiva di cui al decreto ministeriale 24 ottobre 2007 

l) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdettivi di cui 

all’art. 14 del presente decreto legislativo 

 

2. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno: 

a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale ineren-

te alla tipologia dell’appalto 

b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente de-

creto legislativo di macchine e attrezzature  

c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione 

d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal presen-

te decreto legislativo (se svolta) 

e) documento unico di regolarità contributiva 

 

Il datore di lavoro appaltatore deve verificare l’idoneità tecnico-professionale dei subappaltatori 

con gli stessi criteri di cui al precedente punto 1. 
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3. INFORMAZIONI SULLA DITTA APPALTATRICE  

 

Argomento del contratto:  SERVIZIO DI PREPARAZIONE E SOMMINISTRAZIONE ALIMEN-

TI  

Durata prevista: 1) Da OTTOBRE 2011 a GIUGNO 2014     X 

 2) Ricorrente in base alle specifiche necessità dell’incarico  1 

 3) A chiamata   1 

 4) Continuativa per il periodo contrattuale  1 

 

Ditta appaltatrice:   

Sede legale:   

 

Telefono: ………………………………………………………………………….. 

 

FIGURE DELLA SICUREZZA 

Datore di lavoro ai fini del D. Lgs. 81/08:  

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione:  

Medico Competente  

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza:  

Responsabile dei lavori presente sul posto  
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DPI IN USO DURANTE I LAVORI IN APPALTO 

Gilet alta visibilità 

(tipo) ……………………………………………………………………………………………………………. 

 

Altro ……………………………………………………………………………………………………………. 

(tipo) ……………………………………………………………………………………………………………. 

 

 

MEZZI E ATTREZZATURE IN USO DURANTE I LAVORI IN APPALTO 

Tipo di attrezzo o mezzo Marca e modello 

  

  

  

  

  

  

  

 

DIPENDENTI PREVISTI DURANTE I LAVORI IN APPALTO 

Nome e cognome Mansione svolta 
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INFORMAZIONI CHE LA DITTA COMMITTENTE FORNISCE ALLA  
DITTA APPALTATRICE 

 

1. DATI GENERALI DITTA COMMITTENTE  

Ditta: COMUNE DI MONTERUBBIANO  

Sede Legale: Via Trento E Trieste 1, Monterubbiano (AP) 

Datore di lavoro:  Ing. Francesco PAGLIARINI  

telefono: 0734/259980 fax: 0735/9677 E-mail:  

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione: P.i. Roberto MANCINI  

Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione: Dott. Graziano PIACENTINI  

Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza: FORTUNA Valentino 

Medico Competente:   Dott. HOMAYOUN Effati  

Incaricati delle misure antincendio, emergenze e pronto soccorso:  

Addetti alla lotta antincendio 

GIAMMARINI Federico, FORTUNA Valentino, DEL PRETE L uigi 

Squadra primo soccorso 

LUPACCHINI Anna Maria, TOMASSINI Emanuele, SONAGLIO NI Gabriele, DEL PRETE 
Luigi 

Preposto incaricato dell’assistenza o controllo durante i lavori appaltati:  

 

Preposto incaricato della verifica delle condizioni di sicurezza durante i lavori appaltati:  

 

Sede delle riunioni di coordinamento per gli interventi di prevenzione e protezione: 

Sede Comunale  

Tecnico
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RISCHI DELL’ATTIVITÀ IN APPALTO 

1. INFORMAZIONI SUI RISCHI DELL’ATTIVITÀ IN APPALTO   

Il committente informa la ditta appaltatrice sui rischi specifici esistenti nell’ambiente interessato 

dai lavori, sulle misure di prevenzione ivi poste in atto, sulle misure e sistemi di emergenza pre-

senti.  

1.1 Descrizione attività in appalto 

Oggetto dell’appalto è il servizio di preparazione e somministrazione dei pasti, presso la mensa 

comunale situata nel plesso scolastico di Via Trento e Trieste – Monterubbiano, e di Via Bramante 

- Rubbianello. Il servizio consiste nella preparazione e somministrazione, di pasti tradizionali cal-

di, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, cucinati presso la cucina della mensa comunale con 

le relative attrezzature. Presso la sede di Via Trento e Trieste – Monterubbiano, verrà effettuata la 

preparazione e somministrazione dei pasti; mentre presso la sede di Via Bramante – Rubbianello, 

verrà effettuata la sola somministrazione dei pasti cucinati nella mensa comunale di Via Trento e 

Trieste – Monterubbiano (il servizio comprende anche il trasporto dei pasti cucinati, dalla sede di 

Via Trento e Trieste – Monterubbiano, a quella di Via Bramante – Rubbianello. È compresa nel 

servizio la pulizia, la sanificazione (detersione e disinfezione), con fornitura del relativo materiale 

di pulizia a carico della Ditta aggiudicatrice.  

Il servizio avrà una durata di 3 anni (da Ottobre 2011 a Giugno 2014) e si svolgerà dal lunedì al 

venerdì nei giorni di lezione fissati dal calendario scolastico regionale e/o dalle Autorità scolasti-

che competenti; la ditta appaltatrice è impegnata a svolgere il proprio servizio in base alle necessi-

tà e variazioni indicate dall’Amministrazione comunale, senza che ciò richieda revisioni contrat-

tuali. La Ditta appaltatrice dovrà conformare il servizio alle prescrizioni del piano annuale di men-

sa scolastica definito dalla Amministrazione comunale e dall’Autorità scolastica e dovrà adeguare 
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lo stesso servizio alle eventuali variazioni degli orari di entrata e di uscita conseguenti a scioperi, 

assemblee sindacali, riunioni del personale della scuola o altre circostanze preventivamente comu-

nicate dall’Amministrazione appaltante o dalla Autorità scolastica stessa. 

Al fine di garantire un servizio qualificato ed efficiente la ditta utilizzerà il seguente personale o-

perativo: 

N°…… Cuochi  

N°…… Aiuto cuochi 
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1.2 Rischi interferenziali  

Il servizio affidato in appalto consiste nella gestione del Servizio di mensa scolastica. Il servizio 

dovrà essere svolto secondo le modalità e nella piena osservanza di quanto stabilito dal relativo 

Capitolato Speciale d’Appalto. 

Nell’elenco di seguito riportato si individuano i rischi presenti nei luoghi di lavoro durante le atti-

vità in appalto e il livello del rischio interferenziale, che sarà valutato con la seguente metodologi-

a: 

• A=1-4 lieve 

• B=6-8 medio 

• C=9-16 grave. 

Definiti il danno (D) e la probabilità (P), il rischio (R) viene automaticamente graduato mediante 

la formula:  

R = P ×××× D 

I livelli di probabilità sono così definiti:  

VALORE LIVELLO  DEFINIZIONI /CRITERI 

4 
Altamente proba-

bile 

• Esiste una correlazione diretta tra la mancanza rilevata ed il danno  

• Si sono verificati danni di tale genere  

• Il verificarsi del danno non susciterebbe stupore in azienda  

3 Probabile 
• La mancanza rilevata può provocare un danno  

• È noto qualche episodio in cui alla mancanza ha fatto seguito il danno  

• Il verificarsi del danno susciterebbe una moderata sorpresa in azienda  

2 Poco probabile 

• La mancanza rilevata può provocare danno solo in circostanze sfortuna-

te  

• Sono noti solo rarissimi episodi già verificati  

• Il verificarsi del danno susciterebbe una grande sorpresa in azienda  

1 Improbabile 

• La mancanza rilevata può provocare danno solo in concomitanza di più 

eventi poco probabili  

• Non sono noti episodi già verificati  

• Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità  
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Mentre i livelli di danno sono così definiti:  

VALORE LIVELLO  DEFINIZIONI /CRITERI 

4 
Lesioni o danni 

gravissimi 

• Infortunio che conduce al decesso 

• Amputazione o mutilazioni gravi (ad ex. Perdita di un arto)  

3 
Lesioni o danni 

gravi 

• Trauma, ferita, contusione con prognosi da >40 gg 

• Amputazione limitata 

2 
Lesioni o danni di 

modesta entità 

• Trauma, ferita, contusione con prognosi da 4-40 gg 

• Effetti completamente reversibili con il tempo. 

1 
Lesioni o danni 

lievi (reversibili) 

• Trauma, ferita, contusione, lesioni varie con prognosi <3gg  

• Effetti completamente reversibili in breve tempo. 

 

La formula R = P × D è rappresentabile in modo matriciale secondo lo schema seguente:  

 

 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

 

 

I rischi maggiori occuperanno le caselle in alto a destra, di cui la sedici è quella che comporta più 

complicazioni, (16 = danno letale - probabilità elevata). I rischi minori occuperanno la posizioni 

più vicine all’origine degli assi (danno lieve, probabilità trascurabile) con tutta una serie di posi-

zioni intermedie facilmente individuabili. Una tale rappresentazione costituisce di per sé un punto 

di partenza per la definizione delle priorità e la programmazione temporale degli interventi di pro-

tezione e prevenzione da adottare.  

P 

D 
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1.3 Individuazione dei rischi e misure di prevenzione e protezione  

Nel seguito verrà riportata la Valutazione dei Rischi interferenti relativi all’attività in appalto. In 

relazione ai rischi vengono individuate le misure di prevenzione o protezione che vengono messe 

in atto per eliminare il rischio o se non è possibile ridurlo al minimo, prevedendo anche la gestione 

del rischio residuo: 

RISCHI Probabil.  Danno  Valutazione  MISURE DA ADOTTARE 
Tempi di 

attuazione 

Inciampo 1 2 2 
BASSO 

È opportuno evitare cavi vo-
lanti e accatastare il materiale 
sul pavimento, anche per bre-
vi periodi soprattutto nelle 
zone di passaggio  

Nel lungo 
termine 

Intrappolamento in caso 
di emergenza 

1 2 2  
BASSO 

È opportuno che le uscite di 
emergenza non siano mai oc-
cupate da materiale che possa 
ostacolare il deflusso  

Nel lungo 
termine 

Elettrocuzione da impian-
to conforme 

1 2 2 
BASSO 

È opportuno evitare di inseri-
re utilizzatori non compatibili 
con le caratteristiche 
dell’impianto. 

Nel lungo 
termine 

Scivolamenti 1 2 2 
BASSO 

È opportuno pulire/assorbire 
immediatamente qualunque 
tipo di sversamento di prodot-
to sul pavimento 

Nel lungo 
termine 

Tagli  2 2 4 
MODERATO  

È opportuno non lasciare mai 
incustoditi gli attrezzi da cu-
cina, in particolare quelli do-
tati di lama, e se presenti non 
rimuovere le protezioni di e-
lementi taglienti. 

Nel medio 
termine 

Ustioni  2 2 4 
MODERATO  

È opportuno che la distribu-
zione dei pasti avvenga in 
piatti già pronti. 

Nel lungo 
termine 

Pavimenti bagna-
ti/pericolosi 

1 2 2 
BASSO 

Dopo aver pulito la pavimen-
tazione è necessario apporre 
adeguato cartello indicante la 
pavimentazione bagnata onde 
evitare scivolamenti. 

Nel lungo 
termine 

Ribaltamento di oggetti o 
macchinari 

1 2 2 
BASSO 

I macchinari/utensili, dati in 
dotazione dal comune devono 
essere posti correttamente sui 
piani di lavoro, ed evitare 
sporgenze pericolose. 

Nel lungo 
termine 
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Pavimenti bagna-
ti/pericolosi 

1 2 2 
BASSO 

È possibile nella normale at-
tività lavorativa, che ci siano 
spandimenti di cibarie(liquide 
o solide) o condensa dovuta 
ai vapori della cucina, prov-
vedere alla pulizia delle stes-
se onde evitare scivolamenti. 

Nel lungo 
termine 

Tubazioni o recipienti di 
fluidi pericolosi, in pres-
sione o ad alta temperatu-
ra 

1 2 2 
BASSO 

Chiudere la valvola di inter-
cettazione del gas di rete al 
termine delle attività di pre-
parazione dei cibi 

Nel lungo 
termine 

Organi meccanici in mo-
vimento 

1 2 2 
BASSO 

Non rimuovere le protezioni 
previste dal costruttore; uti-
lizzare le attrezzature secon-
do le modalità previste dal 
manuale uso e manutenzione. 

Nel lungo 
termine 
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1.4 Costi per la Sicurezza  

Nelle seguenti tabelle vengono riportati i costi relativi alla sicurezza per ogni rischio interferente 

individuato negli ambienti di lavoro.  

Per attribuire i costi ai seguenti dispositivi è stata effettuata un’indagine di mercato, dalla quale è 

risultato che: 

• Il costo di un paio di guanti ad uso alimentare e monouso è pari a € 0,03. 

• Il costo di un camice è pari a € 20,00. 

• Il costo di un paio di scarpe antiscivolo è pari a € 30,00 

• Il costo di una confezione contenente 100 cuffie per capelli, per il settore alimentare è pari 

a € 8,00 

• Il costo di un paio di guanti in PVC per le pulizie degli ambienti di lavoro è pari a € 1,40 

• Il costo di un cartello indicante pavimentazione bagnata è di € 15,00 

Successivamente abbiamo stimato la quantità di questi dispositivi in uso per un singolo operatore 

ed è risultato che: 

• Sono necessari due camici ad operatore per assicurare il ricambio di questi ultimi durante 

la settimana lavorativa. 

• Sono necessari circa 2 paia di guanti per ogni operatore al giorno (o più nel caso dovessero 

rompersi per troppa sollecitazione); considerando in media 226 giorni lavorativi, risulta 

necessario fornire almeno 600 paia di guanti per operatore. Il totale, riportato, è quindi rife-

rito ad un operatore per anno. 

• Mediamente è necessario utilizzare una cuffia per capelli a settimana, a meno che questa 

non venga rotta o subisca danni di altro genere (buchi, rottura dell’elastico). Per questo è 

stato calcolato che dovranno essere fornite ai dipendenti circa 200 cuffie per il settore ali-

mentare. 
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• È stato calcolato un consumo medio di dieci paia di guanti per pulizie per l’intero anno 

scolastico 

• Si considerano necessari due cartelli (uno per sede)  

I costi sotto elencati, oltre ad essere riferiti al singolo operatore, sono calcolati per un solo anno la-

vorativo. 

Guanti in lattice ad uso alimentare1 

 

€ 25,00 

Scarpe antiscivolo2 

 

 

 

€ 30,00 

                                                           
1 Costo annuo per operatore 
2 Costo annuo per operatore 
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Camice (quantità 2 per operatore)3 
 

 
 
 

 

€ 40,00 

Cuffie per capelli4 

 

€ 16,00 

Guanti in PVC per pulizie generiche5 

 

 

 

€ 14,00 

                                                           
3 Costo annuo per operatore 
4 Costo annuo per operatore 
5 Costo annuo per operatore 
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Cartello pavimentazione bagnata6 

 € 15,00 

 TOTALE 
€ 140,00 

 

I guanti in oggetto sono monouso in puro lattice di gomma naturale, per alimenti ed hanno uno 

spessore di 0,12 mm. aql 1,5%. Sono inoltre caratterizzati da un’eccellente destrezza e vestibilità 

della mano,  e risultano essere robusti ed elastici e di lunghezza pari a cm. 30 

Le scarpe antiscivolo, sono invece calzature con tomaio in WAT-OUT antiscrepolature, lavabili, 

resistenti ai grassi, agli olii, al sangue, alle sostanze aromatiche, impermeabili e traspiranti. Sono 

caratterizzate da un girello o paramalleolo ergonomico imbottito e da un sottopiede anatomico, an-

timicotico, antisudore, antistatico. La suola è antiscivolo ad alta aderenza autopulente in poliureta-

no monodensità, antistatica e antiolio. Il fondo è altamente ecologico e non contiene clorofluoro-

carburi; è riciclabile e biodegradabile. Hanno marchio ecologico ecolabel ed appartengono alla ca-

tegoria di protezione 02. Il puntale sintetico rispetta la norma EN 347.  

Il camice invece è in tessuto di poliestere per il 65% e cotone per il 35%. È possibile averlo sia a 

maniche lunghe che a maniche corte e in diverse fantasie e tonalità. La cuffia per capelli, in poli-

propilene, è dotata di elastico per la tenuta. Sono cuffie per il settore alimentare che servono a rac-

cogliere i capelli, per evitare che i batteri che si annidano fra di essi entrino in contato con i cibi 

durante la loro manipolazione e preparazione dei pasti. I guanti in PVC, adatti per la pulizia degli 

ambienti di lavoro, sono caratterizzati da bloccatura interna in cotone. Hanno inoltre palmo e dita 

zigrinati per presa antiscivolo. 
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1.5 Misure Generali 

La ditta appaltatrice si impegna a rispettare le seguenti disposizioni 

1. l’impresa appaltatrice nello svolgimento della propria attività deve attenersi a tutte le nor-

me di legge - generali e speciali - esistenti in materia di prevenzione degli infortuni ed i-

giene del lavoro, uniformandosi scrupolosamente a qualsiasi altra norma e procedura inter-

na esistente o che potrà essere successivamente emanata in merito dalla Ditta committente. 

2. Essa, inoltre, è obbligata all’osservanza ed all’adozione di tutti i provvedimenti e le cautele 

necessarie a garantire l’incolumità dei propri lavoratori e di terzi, evitare danni di ogni spe-

cie, sollevando nella forma più ampia, da ogni responsabilità civile e penale, la Ditta com-

mittente in merito alla sorveglianza delle attività. 

3. Per lo svolgimento dell’attività deve essere impiegato personale competente ed idoneo, 

convenientemente istruito sul lavoro da svolgere, sulle modalità d’uso dei macchinari, de-

gli impianti, delle attrezzature e dei mezzi di protezione previsti, nonché informato sulle 

norme di sicurezza generali e speciali per l’esecuzione dei lavori affidati. 

4. Tutte le macchine i mezzi e le attrezzature di proprietà della Ditta appaltatrice devono esse-

re conformi alle prescrizioni vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e trovarsi nel-

le necessarie condizioni di efficienza ai fini della sicurezza. Tali condizioni devono inoltre 

essere mantenute nel tempo. La Ditta appaltatrice rilascerà dichiarazione di questo, ove ne-

cessario e/o richiesto. 

5. La Ditta appaltatrice deve mettere a disposizione dei propri dipendenti dispositivi di prote-

zione individuale appropriati ai rischi inerenti alle lavorazioni e operazioni da effettuare e 

disporre adeguato addestramento per il corretto uso dei dispositivi stessi da parte del per-

sonale. La Ditta appaltatrice dovrà inoltre disporre affinché i propri dipendenti non usino 

                                                                                                                                                                                              
6 Costo per sede scolastica 
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sul luogo di lavoro indumenti personali e abbigliamento che, in relazione alla natura delle 

operazioni ed alle caratteristiche degli impianti, costituiscono pericolo per l’incolumità 

personale. 

6. Il personale della Ditta appaltatrice deve attenersi scrupolosamente alle segnalazioni di pe-

ricolo, di obbligo, di divieto ed alle norme di comportamento richiamate dagli appositi car-

telli segnaletici. 

7. E’ facoltà della Ditta committente di esaminare tutte le macchine e le attrezzature della 

Ditta appaltatrice e di effettuare ispezioni durante lo svolgimento delle attività, intervenen-

do qualora non si riscontrino le necessarie garanzie di sicurezza. Tali interventi non limita-

no la completa responsabilità della Ditta appaltatrice in materia di prevenzione infortuni sia 

nei confronti dell’Autorità competente, sia agli effetti contrattuali nei confronti della Ditta 

committente. 

8. Al momento dell'accesso in Azienda di nuovo personale, la Ditta appaltatrice dovrà fornire 

copia di tutta la documentazione inerente alla posizione di detto personale.  
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Allegato 1 

 

Il Contratto/Ordine n° ...................... del ………………. Ditta appaltatrice  ………………… 

 …………………………………………………………………………………………………… 

con oggetto SERVIZIO TRASPORTO SCOLASTICO 

 

ATTO INIZIO LAVORI 

In data ………………………….. sono iniziati i lavori di cui all'oggetto alla presenza di:  

per la Ditta Committente  .........................….........………………………………..……………... 

per la Ditta appaltatrice  ..................................…………………………….………………….….. 

L'Appaltatore dichiara di aver già stipulato il contratto/firmato l'ordine e di essere a conoscenza 

degli obblighi derivanti dallo stesso, del programma di lavoro concordato e pertanto accetta con il 

presente atto la consegna dell'area.  

La data …………………………... va considerata a tutti gli effetti la data di inizio dei lavori.  

Il Sig. ...............…………………………..………..... è responsabile dei lavori per la Ditta appalta-

trice. 

L'Appaltatore dichiara inoltre di aver preso conoscenza dei rischi specifici ambientali, come 

da verbale di sopralluogo allegato.  

 
 
 

Per la Ditta committente 

 

..................................…….. 

Per la Ditta appaltatrice 

 

.....................……………....... 
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Allegato 2 

 

Il Contratto/Ordine n° ...................... del ………………. Ditta appaltatrice  ………………… 

 …………………………………………………………………………………………………… 

con oggetto SERVIZIO TRASPORTO SCOLASTICO  

 

ATTO DI FINE LAVORI 

In data …………………. sono terminati i lavori di cui all'oggetto, come constatato da:  

per la Ditta Committente  .........................….........………………………………..……………... 

per la Ditta appaltatrice  ..................................…………………………….………………….….. 

 

Eventuali cause di ritardo:  

 ......................................................................................................……………………………….. 

 ........................................................................................................................…………………… 

 ……......................................................................................................................……………….. 

 ……......................................................................................................................……………….. 

Osservazioni:  

 ……......................................................................................................................……………….. 

 ……......................................................................................................................……………….. 

 ……......................................................................................................................……………….. 

 ……......................................................................................................................……………….. 

 

Per la Ditta committente 

 

..................................…….. 

Per la Ditta appaltatrice 

 

.....................……………....... 
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